
ci devono essere dei confini alle cose "dicibili al Paese" 

bisogna limitare la responsabilità alle sole Brigate Rosse 

il silenzio in cambio dell'impunità 

 

guerra nel Nordest tra partigiani bianchi e partigiani rossi 

alleanze segrete tra repubblichini e resistenza anticomunista 

la "questione italiana" è di competenza inglese 

Winston Churchill vuole dividere l'Italia in quattro zone 

l'Unione Sovietica "terrà a bada" il PCI e le sue volontà di potere 

occorre impedire che l'Italia cammini sulle proprie gambe 

non si deve perseguire chiunque abbia collaborato con gli Alleati 

(articolo 16 del Trattato di Pace del 1947) 

il comandante "Giacca", il comandante "Bolla" 

occorre dimenticare "Porzus", il silenzio conviene a tutti 

Togliatti e De Gasperi fanno un accordo 

contatti tra la Decima Mas e i servizi di intelligence Alleati 

i repubblichini di Borghese devono essere sottratti alla giustizia italiana 

Edgardo Sogno e il servizio segreto britannico 

le Nazioni Unite impongono al governo italiano di rinunciare alle ex colonie 

l'Italia ripropone la sua antica vocazione mediterranea 

Francia e Inghilterra rivendicano la leadership mediterranea 

crisi del Canale di Suez - volontà di guerra all'Egitto di Francia e Gran Bretagna 

l'Italia cerniera tra occidente e mondo arabo 

irritazione di Francia e Gran Bretagna 

declino anglo-francese nello scenario internazionale 

con Aldo Moro e Enrico Mattei l'ENI diventa uno "strumento di politica estera" 

irritazione di Francia e Gran Bretagna 

Mattei è considerato a Londra un pericolo da rimuovere 

violenza terroristica in Italia - condizioni per un colpo di Stato 

centrosinistra in Italia con la regia di Moro - preoccupazione di Londra 

successore di Mattei all'ENI - Eugenio Cefis - gradito alle compagnie petrolifere britanniche 

l'Italia non è ammessa nel "club dei Quattro grandi" 

vasto piano di nazionalizzazioni in Italia 

il Presidente Segni fa preparare al generale De Lorenzo il Piano Solo - avvallo delle Forze armate 

(il Piano prevede l'arresto di politici e sindacalisti di sinistra) 

Moro e Saragat contro Segni 

Saragat Presidente della Repubblica 



Kennedy assassinato a Dallas 

destituito Kruscev - aveva avviato la destalinizzazione in URSS 

muore Togliatti a Yalta mentre scrive l'atto di accusa contro lo stalinismo 

convegno a Roma, regia inglese - premesse per un "partito di dissuasione" anticomunista 

Moro mette suoi fedelissimi ai servizi segreti e alle Forze Armate 

iniziative britanniche per contrastare l'Italia in aree di interesse inglese 

Roma elemento di connessione tra Nato, Nord africa e Medio oriente 

ENI tratta con l'Irak per forniture petrolifere - irritazione di compagnie e governo inglese 

conflitto arabo-israeliano - iniziativa italiana per la pace - irritazione inglese 

Moro equidistante tra arabi e israeliani 

DC e PCI appoggiano i movimenti di liberazione dal colonialismo 

Enciclica di Paolo VI contro le "tecnocrazie affamatrici" del capitalismo - irritazione dell'occidente 

crisi del centrosinistra - il PCI aumenta i consensi  

Sessantotto studentesco e Autunno caldo delle lotte operaie 

radicalizzazione ideologica del movimento studentesco e nascita della lotta armata 

Enrico Berlinguer vicesegretario del PCI 

Moro e Berlinguer condividono un nuovo progetto di modernizzazione per l'Italia 

Nixon presidente degli Stati Uniti - Kissinger consigliere per la sicurezza 

nuova spartizione in "aree di influenza" di USA E URSS 

occorre rimettere l'Italia in riga 

Graham Martin, ambasciatore USA a Roma, elabora progetti di destabilizzazione in Italia  

- con l’estrema destra eversiva, con i servizi segreti italiani – con il sostegno di Nixon e Kissinger – 

contatti di Londra con Junio Valerio Borghese per organizzare un colpo di Stato 

pressioni della Francia per un intervento USA in Italia 

Muhammar Gheddafi prende il potere in Libia – collaborazione di ENI e dei servizi italiani ? 

espropriazione dalla Libia delle compagnie petrolifere inglesi 

Strage di Piazza Fontana a Milano  

aiuti economici a Gheddafi dalla Banca dell’Agricoltura ? 

uomini di Junio Valerio Borghese stanno per occupare il Quirinale e la RAI 

vengono fermati da USA e Gran Bretagna – il messaggio a Moro è arrivato 

finanziamenti USA alle destre italiane e agli ambienti eversivi – tramite il generale Vito Miceli 

Moro non deve essere eletto alla Presidenza della Repubblica 

Edgardo Sogno forma i Comitati di Resistenza Democratica 

occorre impedire il dialogo tra Moro e Berlinguer con ogni mezzo 

gli inglesi vogliono emarginare l’Italia all’interno della Nato 

ostilità della sinistra rivoluzionaria verso Berlinguer 

Corrado Simioni - collegato con i servizi segreti anglo-americani – è in contatto con le Brigate Rosse 



Giangiacomo Feltrinelli rifonda i Gruppi di Azione Partigiana – progetta azioni contro Berlinguer 

Valerio Morucci responsabile della struttura clandestina di Potere Operaio 

campi di addestramento per terroristi in Cecoslovacchia 

i sovietici non vogliono che il PCI arrivi al potere troppo presto 

Toni Negri – leader di Potere Operaio – viaggia molto in Cecoslovacchia 

Feltrinelli muore al traliccio di Segrate - preparava un avvertimento a Berlinguer 

Berlinguer a Mosca chiede il ritiro delle truppe sovietiche dalla Cecoslovacchia 

Berlinguer giudica il modello sovietico non esportabile - irritazione dei dirigenti del PCUS 

Berlinguer a Sofia - tentativo di Zivkov di "recuperarlo" alla ortodossia 

rifiuto di Berlinguer - irritazione bulgara - tentativo di uccidere Berlinguer con un'incidente d'auto 

crisi petrolifera - si accentua il filoarabismo di Moro e Fanfani - irritazione di Londra e Parigi 

"accordi" con il terrorismo mediorientale per salvaguadare l'Italia da attentati 

Kissinger lavora contro l'avvicinamento del PCI al governo 

Strage di Piazza della Loggia a Brescia e Strage del treno Italicus 

minacce esplicite di Kissinger a Moro 

operazioni di "guerra psicologica" in Italia contro il "pericolo comunista" 

le Brigate Rosse sequestrano il giudice Mario Sossi - analogie con il sequestro Moro 

nel commando Francesco Marra - esperto militare infiltrato nelle Brigate Rosse del Ministero dell'Interno 

Franceschini libera Sossi - per Vito Miceli (capo del Sid) Sossi doveva morire 

riunione di Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti, Germania - impedire l'ingresso del PCI al governo 

la Gran Bretagna vuole un aiuto degli Alleati per liberarsi di Moro 

il KGB controlla l'evoluzione del PCI - un PCI "occidentalizzato" può indebolire il Patto di Varsavia 

Gianni Agnelli vuole conoscere Valerio Morucci 

Moro forma un governo monocolore DC con l'astensione del PCI 

Andreotti trasferisce generali delle forze armate legati alla Nato - avevano aderito ai progetti di Edgardo Sogno 

le Brigate Rosse uno strumento di appoggio al "doppiofondo segreto" della Repubblica ? 

il generale Dalla Chiesa fonda un nucleo antiterrorismo - contatti e collaborazione con il PCI 

retata di arresti contro le Brigate Rosse - interesse del Viminale a salvare Mario Moretti 

promozione di Dalla Chiesa e scioglimento del nucleo antiterrorismo 

la direzione delle Brigate Rosse è fuori d'Italia 

Alan Campbell, ambasciatore della Gran Bretagna a Roma:  

"occorre una azione sovversiva per bloccare la politica di Moro" 

crisi di Potere Operaio e Lotta Continua - Movimento del Settantasette - Autonomia Operaia 

cresce il consenso attorno alle Brigate Rosse - anche nel PCI 

Autonomia supporta le Brigate Rosse con guerriglia urbana e sabotaggio 

indifferenza dell'opinione pubblica - a Roma qualcuno vuol far crescere il consenso attorno alle Brigate Rosse 

"i proletari seguono la regola castiga uno per educarne cento" 



iniziative a Roma per accreditare una contiguità tra PCI e terrorismo 

occorre creare uno stato d'animo favorevole a soluzioni autoritarie 

intesa tra Berlinguer e Moro sulla politica mediterranea dell'Italia - preoccupazione dell'Ambasciata inglese 

Moro e Berlinguer nel mirino del terrorismo 

Berlinguer si sposta su un'auto blindata - Moro è un obiettivo più facile 

scandalo Lockeed - insinuazioni dagli Stati Uniti per delegittimare Moro 

campagna diffamatoria per far dimettere il presidente della Repubblica Leone 

occorre impedire che Moro vada al Quirinale 

minacce e intimidazioni alla famiglia Moro 

a Beirut si parla di una prossima "importante" azione terroristica in Italia 

servizi segreti internazionali sono informati di un rapimento imminente di un "importante politico italiano" 

azione terroristica militare in via Fani -  

presenza di elementi della RAF tedesca ? - presenza di killer della malavita organizzata ? 

scomparsa di tracce, informazioni, testimoni dell'agguato 

il bar Olivetti in via Fani 

chiuso (appositamente ?) da alcuni mesi e riaperto (appositamente ?) la mattina del rapimento 

il titolare del bar Olivetti coinvolto in "loschi affari" 

sul titolare non si è mai indagato - ha contatti con Ordine Nuovo ? 

i brigatisti si sono cambiati con la tenuta da avieri all'interno del bar ? 

il boss italoamericano Frank Coppola ostacola reperimento di informazioni sulla prigione di Moro 

- Frank Coppola gode dell'impunità Alleata del Dopoguerra ? - 

non è credibile il racconto di Morucci sul trasferimento di Moro dopo il rapimento 

non si indaga su via Massimi - dove si notano movimenti sospetti 

Moro sequestrato in un garage del quartiere Prati ? - ci sono due palazzine di proprietà dello IOR 

la banca vaticana diretta da Paul Marcinkus - oppositore di Paolo VI 

- negli anni settanta in queste palazzine operavano gruppi di Potere Operaio ? - 

relazioni tra ambienti dell’intelligence italiana e Potere Operaio 

via vai di faccendieri dei servizi segreti – italiani, francesi – nelle palazzine di via Massimi 

viaggi negli USA di Franco Piperno – leader di Autonomia Operaia – alla vigilia del sequestro Moro 

la scuola Hyperion a Parigi – cervello del terrorismo internazionale – incontro di servizi segreti di est e ovest 

impedire ai magistrati italiani di arrivare a Parigi – depistaggi, intimidazioni 

il magistrato Pietro Calogero indaga su rapporti stretti tra Autonomia Operaia e Brigate Rosse 

bisogna sabotare Calogero – è arrivato a indagare sull’Hyperion 

intellettuali francesi solidarizzano con le Brigate Rosse 

proteggono gli esuli di Autonomia Operaia - “approvazione” dei servizi segreti e del governo francese  

ostilità del governo e dei servizi segreti francesi alle indagini italiane 

consenso di intellettuali italiani e “salotti dell’alta borghesia” all’azione delle Brigate Rosse 



contatti del PSI con Autonomia Operaia per la trattativa 

pronto il riscatto pagato da Paolo VI e la liberazione di brigatisti arrestati 

in Italia non deve muoversi niente 

interrogare il prigioniero per avere notizie riservate – 

sul mondo politico, finanziario, militare – segreti Nato 

distruggere, screditare Moro all’opinione pubblica 

eliminare Moro e il suo disegno riformatore – far contenti rivoluzionari e reazionari 

Moro potrebbe rivelare informazioni strategiche – allarme di Stati Uniti e Nato 

occorre evitare la divulgazione pubblica di ciò che potrebbe rivelare Moro 

commissariamento dell’Italia da parte della Nato 

proteggere i segreti atlantici – a costo di sacrificare Moro 

Moro ucciso vicino a via Caetani e non nel covo delle Brigate Rosse 

Moro ucciso da un killer professionista, non da un brigatista 

nella fase finale del sequestro intervento di “servizi organizzati” che scavalcano le Brigate Rosse 

“la scomparsa di Moro e le dimissioni di Leone hanno un effetto salutare sulla politica italiana” 

le carte di Moro – in cui si parla di Gladio, Stay-Behind, segreti atlantici – sono sparite 

a Dalla Chiesa è impedito di andare oltre un certo limite nelle indagini 

occorre porre fine alla lotta armata – scendere a patti con le Brigate Rosse –  

concordare con loro una “verità dicibile”  

 

Morucci e Faranda concordano una “storia del sequestro” gradita agli apparati dello Stato 

l’esito del processo Moro-ter è la “verità di Stato”: 

l’”operazione Moro” fu opera esclusivamente delle Brigate Rosse 

 

 

(il testo fa riferimento a eventi documentati ne "Il puzzle Moro" di G. Fasanella, Milano, 2018, e altre 

pubblicazioni sull'argomento) 

 

 


